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BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO PER  INVESTIMENTI FINALIZZATI ALL’AMMODERNAMENTO DELL’AGRUMICOLTURA LUCANA

Premessa

La Regione Basilicata adotta il presente bando in coerenza e in attuazione della

· legge 02 dicembre 1998 n. 423 relativa a “Interventi  strutturali e urgenti nel settore agrumicolo e zootecnico”;

· l’art.1 della predetta legge che stabilisce che, per far fronte alla forte crisi di mercato, il Cipe approva il documento relativo alle linee programmatiche di indirizzo e di intervento per l’agrumicoltura italiana;

· delibera Cipe del 5 novembre 1999 che approva il piano “Linee programmatiche di indirizzo e di intervento per l’agrumicoltura italiana” ( piano agrumi);

· del decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali del 13 settembre 2002, con il quale si dispone l’impegno e il trasferimento la somma di euro 40.882.728,13 a favore delle regioni;

· decisione della Commissione europea del 5 febbraio 2003 inerente gli aiuti di Stato su “Interventi a favore dell’agrumicoltura italiana”.

Art.1

Finalità generali

La finalità generale è l’ammodernamento dell’agrumicoltura lucana, attraverso la riconversione varietale e il miglioramento qualitativo dell’offerta, senza aumentare la superficie agrumicola  regionale.

Obiettivi specifici

Favorire lo svellimento di impianti agrumicoli su tutto il territorio regionale;

Favorire il consolidamento dell’agrumicoltura in zone vocate, in riferimento agli aspetti agronomici e  produttivi;

Migliorare  lo standard fitosanitario mediante l’utilizzo di materiale di propagazione di categoria “Certificato”;

Attuare la riconversione varietale con cultivar di pregio, particolarmente richieste dal mercato;

Ridurre la produzione di arance  e incrementare quella di clementine, mandarini e mandarino-simili.

Ar.2

Destinatari

I destinatari sono le aziende agricole singole e associate .

Art.3

Requisiti di accesso

Per accedere al finanziamento è necessario che 

1. l’impresa, iscritta alla CCIAA:
· abbia almeno 1 Ha di SAU investita ad agrumi;

· presenti un progetto esecutivo, che preveda almeno 1 Ha di investimento ad agrumeto, i cui obiettivi siano coerenti con le finalità del presente bando;

· si impegni ad adottare il Codice di Buona Pratica Agricola allegato al CdP  su tutta l’azienda agricola;

-    raggiunga il livello di redditività aziendale di seguito evidenziato;

*RLS PIANURA
RLS COLLINA

Colture intensive 13.170 Euro
Colture intensive 9.684 Euro

Colture estensive 9.684 Euro
Colture estensive 6.972 Euro

                              *Reddito Lordo Standard

-  rispetti i requisiti minimi standard in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali.

2. l’imprenditore:

- dimostri di possedere conoscenze e competenze professionali. Tale requisito si intende acquisito in base a:

· laurea o diploma di qualifica ad indirizzo agrario/forestale, oppure

· formazione professionale in agricoltura di almeno 600 ore, oppure

· imprenditore agricolo, con attività agricola svolta per almeno un anno, oppure

· conduttore o coadiuvante da almeno un anno, oppure

· bracciante agricolo da almeno due anni

· si impegni a condurre l’impresa per almeno cinque anni.

Nel caso di società,  tale requisito deve essere posseduto dal legale rappresentante e dal direttore, se previsto.

I requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti alla data di presentazione dell’istanza di contributo.

Art.4

Risorse assegnate

Le risorse pubbliche complessivamente stanziate sono pari a  Euro 1.802.928,31. 

Si procederà al finanziamento dei progetti idonei secondo l’ordine della graduatoria approvata. 

La graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento sarà aperta, per l’eventuale scorrimento, fino al 20% delle risorse finanziarie disponibili.

Art.5

Tipologia di investimenti ammissibili

Le tipologie di investimento ammesse sono le seguenti:

a) operazioni di espianto nelle zone non vocate e/o in condizioni di marginalità economica e/o agronomica, con reimpianto in zone vocate;

b) riconversione varietale con cultivar di pregio e accettate dal mercato, attraverso operazioni di reimpianto;

c)   in riferimento agli investimenti previsti ai punti a) e b), saranno ammessi reimpianti esclusivamente con specie e cultivar  di clementine, mandarini e mandarino-simili. 

Art.6

Spese ammissibili

Sono ammissibili alle sovvenzioni le spese relative alle seguenti tipologie di costo:

· progettazione e direzione dei lavori (max 5%);

· svellimento del vecchio agrumeto;

· reimpianto: sistemazione superficiale, scasso, concimazione di fondo con sostanza organica, acquisto di materiale di moltiplicazione di categoria “Certificato”, squadratura, trasporto, messa a dimora, risarcimento fallanze, ecc;

· impianto irriguo localizzato.

Le spese sopraindicate sono ammesse al netto di IVA. 

Per gli importi fa fede il prezziario del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo rurale in vigore.

I pagamenti dei titoli di spesa devono essere regolati esclusivamente con bonifici bancari, pena l’esclusione del relativo importo dell’agevolazione.

Art.7

Intensità dell’aiuto

Il contributo ammesso è pari al 40% dell’investimento totale richiesto per le aree non svantaggiate, e al 50% per quelle svantaggiate. Il contributo è aumentato del 5% per gli imprenditori al di sotto dei 40 anni. Tale requisito deve essere posseduto al momento della presentazione della domanda. L’importo massimo ammissibile per singolo progetto è pari a 150.000 euro.

Art.8

Modalità di erogazione

Il contributo sarà erogato all’impresa beneficiaria in due soluzioni:

a) la prima quota, nella misura massima del 50% del contributo assentito, può essere erogata a titolo di anticipazione, previa presentazione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa stipulata dalle banche ed imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzione oppure dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale tenuto dalla Banca d’Italia di cui all’art. 107 del D. lgs. 385/93 (consultabile rivolgendosi alla stessa o tramite il sito www.bancaditalia.it ), redatta coerentemente con lo schema approvato con Decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997, di importo pari alla somma da erogare, maggiorata del 10%,  e di durata definita nel decreto di concessione;

b) la seconda quota è erogata a saldo, subordinatamente alla conclusione dell’investimento e dopo la verifica tecnico-amministrativa ed accertamento della spesa ammessa.

Ai fini di ciascuna delle due erogazioni, le imprese beneficiarie trasmettono alla Regione, unitamente alla relativa richiesta ed al certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. attestante l’insussistenza di procedure fallimentari ed il nulla-osta ai fini della certificazione antimafia, nel caso in cui l’impresa risulti già attiva,  la seguente documentazione:

1) per la richiesta di anticipazione:

· fidejussione bancaria o polizza assicurativa;

· dichiarazione di avvio del progetto;

2) per la richiesta di saldo finale:
· atti di contabilità finale (computo metrico e disegni progettuali);

· comunicazione di fine lavori e richiesta della verifica tecnico-amministrativa finale;

· dichiarazione attestante l’importo delle spese sostenute per le opere realizzate;

· fatture dettagliate con quietanza liberatoria;

· autocertificazione per i lavori eseguiti direttamente dall’imprenditore. Per gli importi fa fede il prezziario del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo rurale in vigore;

· copia conforme della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento delle spese sostenute consistente in bonifico bancario, con le seguenti indicazioni nella causale:”Linee programmatiche di indirizzo e di intervento per l’agrumicoltura italiana - Piano agrumi” (codice fiscale dell’ordinante, codice fiscale o P. IVA dell’intestatario, gli estremi della fattura di riferimento).

La richiesta deve essere corredata, inoltre, delle seguenti dichiarazioni, attestanti in particolare:

a) che la documentazione prodotta si riferisce a spese sostenute unicamente per la realizzazione del programma oggetto della specifica domanda di contributo;

b) che tutti i materiali, impianti ed attrezzature relativi alle spese documentate sono stati acquisiti ed installati allo stato “nuovi di fabbrica”;

c) che le spese non si riferiscono a materiali di consumo, ricambi, manutenzioni e non riguardano la gestione;

d) che le forniture sono state pagate a saldo e che sulle stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di quelli già evidenziati.

Le dichiarazioni previste dal presente articolo devono essere rese dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

L’erogazione del saldo finale è comunque subordinata al positivo esito della verifica tecnico-amministrativa finale ed alla dimostrazione della piena e completa funzionalità degli impianti produttivi realizzati.

Art.9

Presentazione della domanda

La domanda di contributo va redatta utilizzando la  modulistica predisposta dalla  Regione Basilicata, compilata in ogni sua parte, e disponibile presso il Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale – Via Anzio n.44 – Potenza, oppure presso l’Ufficio Provinciale Agricoltura – Via Dante n.9 - Matera , oppure scaricabile dal sito internet www.regione.basilicata.it.

· Le istanze dovranno essere inviate, pena l’esclusione, entro e non oltre il 90.mo giorno successivo alla data di pubblicazione del Bando sul B.U. della Regione Basilicata, a mezzo posta raccomandata, e comunque farà fede il timbro postale, in plico chiuso sul quale dovrà essere apposta, oltre la indicazione del mittente, la dicitura ”Linee programmatiche di indirizzo e di intervento per l’agrumicoltura italiana - Piano agrumi” – al seguente indirizzo: Regione Basilicata – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale – Via Anzio 44 – 85100 POTENZA. 

L’inosservanza delle modalità d’inoltro, che precedono, determinerà la non ricevibilità delle pratiche.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione.

Il modulo è sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa che richiede le agevolazioni o dal suo procuratore speciale ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della legge n. 15/1968 e art.2, DPR n. 403/1998; DPR n. 445 del 28/12/2000.

Per ogni informazione relativa al bando e per il ritiro dell’apposita modulistica, sono attivi:

· lo sportello URP (Ufficio di relazioni col pubblico) presso il Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale a Potenza in via Anzio 44, che sarà aperto al pubblico dalle ore 10,00  alle ore 13,00  dei giorni feriali escluso il sabato, e dalle ore 16,00 alle ore 17,30 di ogni martedì e giovedì, il cui numero telefonico è 0971/668735 – 668676;

· l’Ufficio Provinciale Agricoltura – Via Dante n. 9 – Matera, tel. n. 0835/284238 – 284225;

· Uffici Agricoli di Zona.

Art.10

Documentazione richiesta

A) Documentazione amministrativa

· visure catastali aggiornate dell’intera superficie aziendale;

· titoli di possesso di tutti i terreni condotti: atto di proprietà, oppure contratto di affitto di durata non inferiore ad anni quindici regolarmente registrato, come per legge; 

· copia del “Modello F 24” attestante l’ultimo versamento dei contributi per i lavoratori agricoli;

· copia attribuzione Partita IVA;

· certificato d’iscrizione alla  CCIAA;

· nel caso di IATP, autocertificazione attestante che dedica all’attività agricola almeno il 50% del tempo di lavoro totale;

· dichiarazione del legale rappresentante  o del titolare  attestante le modalità di reperimento di fondi a copertura della quota di investimento a carico dell’impresa richiedente, supportata da specifiche dichiarazioni rilasciate da un Istituto Bancario sulla  disponibilità a concedere eventuali finanziamenti per la quota a carico del beneficiario.

B) Documentazione tecnica

· relazione tecnica che descriva in modo dettagliato gli interventi che si intendono eseguire,     con il quadro della spesa da sostenere, in duplice copia;

· estratto di mappa delle particelle sulle quali saranno ubicate le opere;

· elaborati grafici delle opere in duplice copia;

· computo metrico estimativo delle iniziative da realizzare, redatto sulla base del prezzario in vigore, con l’eventuale indicazione delle opere che l’imprenditore intende realizzare direttamente con manodopera propria o familiare e mezzi aziendali, in duplice copia; 

· preventivo di spesa (almeno tre) per gli acquisti di attrezzature relative all’impianto irriguo, in duplice copia;

· planimetria aziendale con l’indicazione delle colture praticate;

· autorizzazione ove richiesta, in alternativa dimostrazione dell’avvenuta richiesta agli Enti competenti.

· dichiarazione attestante che l’investimento proposto, nel caso di azienda che aderisce ad una O.P., è coerente con gli obiettivi e le azioni previste nel Piano Operativo presentato dalla O.P. di appartenenza e che non sia stato già finanziato e che la O.P. non dispone delle risorse finanziarie necessarie. Detta dichiarazione dovrà essere controfirmata dal legale rappresentante della O.P..

Tutti gli elaborati tecnici dovranno essere firmati da un dottore agronomo o forestale, da un perito agrario o agrotecnico abilitato e iscritto nel rispettivo albo.

Art.11

Ammissibilità delle domande

Il rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda, come indicato all’articolo 9, sarà accertato dal Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale, che verificherà anche la sussistenza dei requisiti di ammissibilità relativamente a:

1) la completezza e pertinenza della documentazione prescritta al precedente articolo 10;

2) la sussistenza delle condizioni per l’accesso alle agevolazioni indicate nei precedenti articoli 3 e 10.

L'assenza o insufficienza di essi determina la non ammissibilità del progetto e, pertanto, la sua esclusione.

Non sono ammesse integrazioni documentali alla domanda, né varianti al progetto esecutivo, neppure in corso d’opera. 
Art.12 

Valutazione e selezione delle domande

I criteri di selezione ed i relativi punteggi sono i seguenti:

a) priorità nazionali comunitarie e regionali (totale punti 100):

· Priorità specifiche (i coefficienti indicati sono moltiplicatori del totale punti attribuito all’insieme degli elementi di valutazione) 

I. Az. esclusivamente agrumicola 100% SAU
                       

     coeff.  0,5

II. Az. prevalentemente agrumicola: >/=50% SAU
               
     coeff.  0,4

III. Az. agrumicola: <50% SAU                                           

     coeff.  0,2

IV. Az. Con RLS prevalentemente agrumicolo: >/= 50% RLS totale
     coeff.  0,1

(da considerare solo per il III° caso)


V. Azienda agricola associata 





     coeff.  0,1

VI. Numero parametri ambientali positivi posseduti dall’azienda:</=50%     coeff  0,1

                                                                                                                      >/=50%    coeff   0,2

    Priorità orizzontali (incremento di punteggio delle priorità specifiche)
I. Titolare donna:   + 5%

II. Giovani al primo insediamento in agricoltura, inseriti nella graduatoria approvata con D.G.R. n° 1516  del 10/08/2002 (Bando per il sostegno all’imprenditorialità giovanile di cui alla D.G.R 1726/2001) ovvero insediati da non oltre 5 anni e con età inferiore a 40 anni alla data dell’insediamento: + 10%

III. Azienda iscritta nell’Albo regionale delle aziende biologiche:  + 5%

IV. Imprenditore Agricolo a Titolo Principale:   + 5%

In caso di parità di punteggio, sarà data precedenza all’impresa il cui titolare sia anagraficamente più giovane.

Il  richiedente potrà produrre ogni documentazione ritenuta utile ai fini dell’attribuzione del punteggio entro i termini di scadenza del bando.

L’esame di ammissibilità e la valutazione di merito saranno espletati sulla base della sola documentazione presentata a corredo della domanda entro il termine ultimo di presentazione delle istanze.

Art.13

Revoca del contributo

L’Amministrazione regionale provvederà alla revoca del contributo nel caso in cui il beneficiario risulti inadempiente rispetto a quanto esposto negli articoli precedenti.

L’Amministrazione regionale effettuerà gli opportuni controlli per verificare l’effettiva destinazione dei contributi concessi e il permanere dei requisiti richiesti ai beneficiari.

In caso di revoca totale o parziale del contributo concesso, si procede al recupero dell’eventuale quota erogata e non dovuta,  maggiorando tale somma degli interessi legali.

I beneficiari sono tenuti a consentire controlli ed ispezioni disposti dalle Amministrazioni e a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quant’altro è necessario.

Art.14

 Informazioni sul procedimento

L’avvio del procedimento avviene nel giorno successivo al termine finale di presentazione delle domande.

      Il procedimento istruttorio  dei progetti da ammettere a finanziamento prevede le seguenti fasi:

· valutazione  dell’ammissibilità dei progetti sulla base degli elementi di cui all’art. 3

· valutazione di merito dei progetti ammissibili secondo la griglia di valutazione di cui    all’art. 12 con l’attribuzione dei relativi punteggi, e si conclude entro 60 giorni (prorogabili). 

Al termine dell’iter di valutazione la graduatoria, predisposta in base ai punteggi ottenuti, nonché l’elenco delle istanze risultate non ammissibili, saranno pubblicati sul BUR entro 30 giorni dalla loro formulazione.

La graduatoria, così formulata, resterà aperta, per l’eventuale scorrimento, fino al limite del 20% delle risorse stanziate, seguendo rigorosamente l’ordine della stessa, qualora vengano acquisite ulteriori risorse o per effetto di economie di spesa e comunque non oltre la pubblicazione di un ulteriore bando.

La concessione dei contributi, assegnati fino alla concorrenza della somma stanziata, sarà adottata con apposita Determinazione Dirigenziale e sarà notificata entro 30 giorni successivi all’approvazione. 

L’impresa beneficiaria ha l’obbligo di iniziare i lavori entro 60 giorni dalla notifica della determinazione di concessione.

La trasmissione della documentazione finale di spesa dovrà avvenire entro 30 giorni dalla conclusione del programma.

La verifica tecnico-amministrativa sarà espletata entro 60 giorni dalla trasmissione della documentazione finale di spesa.

La predisposizione della determina di liquidazione del saldo finale del contributo sarà effettuata entro 60 giorni dal collaudo finale. 

L’unità organizzativa a cui è attribuito il procedimento e presso cui è possibile prendere visione degli atti relativi è l’Ufficio Agroalimentare Regionale via Anzio 44, Potenza. 

LINEE PROGRAMMATICHE DI INDIRIZZO ED INTERVENTI PER L’AGRICOLTURA LUCANA: PIANO AGRUMI.
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REGIONE BASILICATA




                    

COMUNITA' EUROPEA
Interventi a favore dell’Agrumicoltura

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO PER  INVESTIMENTI FINALIZZATI ALL’AMMODERNAMENTO DELL’AGRUMICOLTURA LUCANA

                                                                                                   Spett.le REGIONE BASILICATA

Dip.to Agricoltura e Sviluppo Rurale

Via Anzio, 44

85100 POTENZA

P. IVA ________________    C.F._____________________  CCIAA______________________

Il sottoscritto………………………………………………………., nato il …………………………

a……………………………Prov……… e residente in ………………………………….Cap………

Prov………Via……………………………….n……………, in qualità di ………………………….

della Ditta ……………………………………… Natura Giuridica …………………, con Sede Legale in ……………………… Prov……….CAP…………Via………………………………n…...

Tel…………………….Cell.…………………………e Sede Operativa in……………………………Prov………….CAP……………. Via………………………………………….n…...Tel……………

Fax…………………………. E.Mail……………………………………………

CHIEDE

L'ammissione del programma di investimento, allegato alla presente domanda, ai benefici previsti dal "Bando per la presentazione delle domande di contributo per l’ammodernamento dell’agrumicoltura lucana pubblicato sul B.U.R. n. …………. del………… per l'importo di euro                ……………………

DICHIARA

  -    di avere nella propria azienda Ha_________ (minimo Ha 1) di agrumi

· di essere nato il _______________________


  sesso M                 F           
· di essere imprenditore agricolo a titolo principale


 Si 

No          
· di essere legale rappresentante del Consorzio e/o Associazione __________________________
·  di essere iscritto al n._____ dell’albo delle aziende biologiche  
Si 

No
· di avere la piena e completa disponibilità dei terreni e delle strutture aziendali (per i terreni in affitto, contratto di durata pari a quindici anni regolarmente registrato);

· di essere in possesso dei seguenti requisiti di accesso previsti  dall'art.   ………del Reg. Ce 1257/99:

·  redditività': il Reddito Lordo Standard (RLS) della propria azienda, situata in __________     (pianura, collina), e' di euro_______ con Ordinamento Tecnico Economico (OTE) ______________

·  requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali;

· conoscenze e competenze professionali adeguate in base a (contrassegnare l'opzione o le opzioni interessate):

(  la 
laurea/diploma ad indirizzo agrario/forestale;

( imprenditore agricolo iscritto alla CCIAA – settore agricoltura - dalla data _________ e per un periodo di anni __________;

( formazione professionale in agricoltura della durata di almeno 600 ore; 

(  conduttore o coadiuvante di imprese agricole da almeno un anno;

· bracciante agricolo da almeno due anni

ovvero

· di essere un giovane agricoltore al primo insediamento;

· che l’azienda è :

· esclusivamente agrumicola;

· prevalentemente agrumicola > 50% SAU

· agrumicola < 50% SAU

· di essere azienda singola

· di essere azienda associata alla seguente OP______________________________

· di voler effettuare nella propria azienda gli investimenti evidenziati in tabella:

Descrizione delle iniziative
HA 
Spesa preventivata



Euro

A – riconversione agrumeto



















· che quanto esposto nella presente domanda e negli allegati, che ne sono parte integrante, risponde al vero;

· di essere perfettamente a conoscenza delle condizioni e delle modalità che regolano la corresponsione degli aiuti;

· di accettare fin d'ora le eventuali modifiche che potrebbero intervenire  con successivi regolamenti comunitari o con provvedimenti regionali, anche  in materia di controlli e sanzioni;

· di non aver beneficiato, né di voler beneficiare, per le stesse opere ed acquisti di altre provvidenze previste dalle vigenti disposizioni;

· di esonerare l’Amministrazione della Regione Basilicata da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni che, per effetto dell’esecuzione e dell’esercizio delle opere, dovessero essere arrecate a persone e/o beni pubblici o privati e di sollevare l’Amministrazione stessa da ogni azione o molestia;

· di essere a conoscenza, in caso di affermazioni non veritiere, delle   sanzioni amministrative e penali previste per legge.

PRENDE ATTO

· che l'accoglibilità' della presente domanda e' condizionata anche dalle disponibilità' finanziarie previste dal Bando;

· che il mancato finanziamento dell'istanza nel periodo previsto dal bando  comporta l'automatica archiviazione della stessa.

SI OBBLIGA

· a condurre l’attività' per almeno  cinque anni  dalla ultimazione delle iniziative;

· ad adottare nella propria azienda il codice di buona pratica agricola
· a non alienare o destinare ad altro uso i beni strutturali e  strumentali per almeno cinque anni;

· a consentire, per il periodo d'obbligo, l'ingresso in azienda ai funzionari  regionali incaricati dei controlli;

· a fornire tutte le informazioni che saranno richieste dall'amministrazione  regionale per rispondere alle esigenze di monitoraggio e valutazione.

Data 









Firma


_______________

Interventi a favore dell’Agrumicoltura

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO PER  INVESTIMENTI FINALIZZATI ALL’AMMODERNAMENTO DELL’AGRUMICOLTURA LUCANA

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art.4, legge n. 15/1968 e art.2, DPR n. 403/1998; DPR n. 445 del 28/12/2000)

Il Sottoscritto nato a ___________________ , il ___________ , residente a __________ ; via _________________, N. _______

Consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia

DICHIARA

Che conduce i terreni aziendali  di seguito elencati:

COMUNE
PARTITA
FOGLIO
PARTICELLA
TITOLO DI POSSESSO
SUPERFICIE COMPLESSIVA
SUPERFICIE INTERESSATA

















































· che il riparto della superficie aziendale e la consistenza degli allevamenti  dell’ultimo esercizio contabile sono riportati nel prospetto nr. 1;  

· che la disponibilità di manodopera, di risorse idriche, di impianti irrigui, di macchinari e di fabbricati è riportata nel prospetto nr. 2.

Data____________________

Firma del dichiarante

___________________

Documento d’identità prodotto in copia fotostatica tipo ____________ n. _____________________

Rilasciato da _______________ in data _________

Firma del dichiarante

_________________

PROSPETTO n. 1

A - Ripartizione colturale della SAU 
Cod
ettari e are






Frumento tenero e spelta


01




Frumento duro


02




Segale



03




Orzo



04




Avena



05





Granturco



06







Riso



07





Altri cereali



08







Legumi secchi


09




Patate



10




Barbabietola da zucchero


11







Piante sarchiate da foragg. ( 1 )

12







Tabacco



13




Altre piante industriali


14




Orto in pieno campo ( 2 )


15




Orto industriale ( 2 )


16




Orto in serra ( 2 )


17







Fiori in piena area ( 2 )


18





Fiori in serra ( 2 )


19







Prati avvicendati ( 1 )


20







Altre foraggiere ( 1 )


21







Sementi e piantine


22







Altri seminativi


23







Prati permanenti e pascoli (1 )

24







Pascoli magri ( 1 )


25







Frutta fresca



26







Frutta in guscio


27







Agrumeto



28







Oliveto



29







Vigneto ( vino D.O.C. )


30







Vigneto ( vino comune )


31







Vigneto ( uva da tavola )


32







Vivai



33







Altre colture permanenti


34







Colture permanenti in serra

35







Funghi (mq.) (3)


36







SAU colture in fase d'impianto

90







SAU delle foraggiere reimpiegate

91







Terreni a riposo


92







Altri terreni della SAU


93







a) Superficie totale


94







b) di cui per colture successive

95







c) SAU totale (a-b)


96







Di cui irrigua


---



















































B - Consistenza degli allevamenti (4)

Cod
numero di capi
razza





Equini (di tutte le età)


50







Bovini meno di 1 anno


51







Bovini maschi da 1 a meno di 2 anni

52







Bovini femm. Da 1 a meno di 2 anni

53







Bovini maschi di 2 anni e più

54







Giovenche di 2 anni e più


55







Vacche lattifere


56







Altre vacche



57







Pecore



58







Altri ovini



59







Capre



60







Altri caprini



61







Lattonzoli (5)



62







Scrofe da riproduzione


63







Altri suini



64







Polli da carne



65







Galline da uova


66







Altro pollame



67







Coniglie madri


68







Api (numero arnie)


69







Totale di controllo 


70







1. per le colture foraggiere indicare soltanto le superfici  corrispondenti alla produzioni che viene commercializzata. Per le restanti superfici, la cui produzione viene reimpiegata in azienda, indicare gli ettari e le are nell'apposito spazio ( cod. 91);

2. indicare la superficie di base

3. indicare la superficie totale in metri quadri determinata moltiplicando la superficie di base per il numero dei raccolti

4. la consistenza degli allevamenti con codice da 50 a 64 va espressa con un decimale; quella degli allevamenti con codice da 65 a 69 va espressa senza decimali. L'allevamento bufalino è compreso in quello bovino

5. indicare solo i lattonzoli acquistati
PROSPETTO n. 2

Lavoratori impiegati in azienda











Membri della 
Nr. Addetti
Giornate 




famiglia

lavorative




Nr. … di cui dediti






Salariati fissi






Salariati avventizi




















Risorse idriche



Impianti irrigui








Da acquedotto



Mobili


Da pozzi



Semifissi


Da sorgente



Fissi









Macchinari



Fabbricati











Nr.
Descrizione
CV

Nr.
Descrizione
Per quantità






Abitazione
vani






Stalle bovini
capi






Ovili
capi






Porcili
capi






Fienili
mc






Magazzini
mc






Dep. Macchine
mq






Silos
mc






Concimaie
mc

































































































 









Firma


_______________

Interventi a favore dell’Agrumicoltura

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO PER  INVESTIMENTI FINALIZZATI ALL’AMMODERNAMENTO DELL’AGRUMICOLTURA LUCANA

SCHEDA PARAMETRI AMBIENTALI

AMBITI

Approvvigionamento:
SI
NO

1. Acquisto di prodotti certificati  (piante e sementi)

2. Acquisto di prodotti a ridotto impatto ambientale: carta riciclata, prodotti di pulizia completamente biodegradabili

3. Acquisto di prodotti a norma (norme CE)

4. Non utilizzo di prodotti confezionati usa e getta 



1. 



2. 



3. 



Adeguamento tecnologico



1.Interventi di qualificazione ambientale dei processi di produzione



2. Inserimento nel contesto ambientale del processo di produzione 



3. Innovazione di prodotto

4. innovazione di processo

5. misure di controllo della qualità del prodotto







Acqua: 



1.Presenza di misure /sistemi di risparmio idrico 

2. Esistenza di sistemi di raccolta e distribuzione acque piovane o provenienti da pozzi di raccolta, per gli usi non potabili







Energia:


1.Approvvigionamento di calore/energia da fonti rinnovabili

2. Presenza di misure di risparmio energetico (es. materiali isolanti;  tecniche passive di riscaldamento).







Rumore:


1. Presenza di misure per la  riduzione del rumore






Rifiuti:


1.Presenza di misure per la minimizzazione della produzione di rifiuti

2. Presenza di sistemi per la raccolta differenziata dei rifiuti

3. Presenza di sistemi di recupero grassi ed oli usati.



1. 



2. 



Firma


_______________

Linee programmatiche di indirizzo e di intervento per l’agrumicoltura italiana


 Piano agrumi








�








� Barrare la parola che non interessa.


� Per gli effetti  dell’art.4, legge n. 15/1968 e art.2, DPR n. 403/1998; DPR n. 445 del 28/12/2000.


� Per gli effetti  dell’art.4, legge n. 15/1968 e art.2, DPR n. 403/1998; DPR n. 445 del 28/12/2000.


� Per gli effetti  dell’art.4, legge n. 15/1968 e art.2, DPR n. 403/1998; DPR n. 445 del 28/12/2000. 





PAGE  
10

_1058072968.doc
[image: image1.png]






